
 

 

 

Pellegrini di speranza 

      Il Giubileo 2025 per costruire 
            un mondo migliore 

Sarà questo il tema scelto da Papa Francesco per il prossi-
mo Giubileo del 2025. Cos’è il Giubileo? Un’occasione per 
gustare la misericordia di Dio, stavolta arricchita da un sussulto di speranza 
in un mondo che sembra sempre più ripiegato nello scoraggiamento e nella 
paura.  
Pellegrini vuol dire che la speranza si costruisce camminando verso un luogo 
significativo che possa ravvivare la fede. Il tema della speranza ci dice che 
possiamo farlo con un sentimento profondo di gioia e di orizzonti che vanno 
oltre le nostre prospettive materiali. Quando penso alla speranza mi viene 
sempre in mente un brano dell’ autore francese C. Péguy:  
“La speranza è un bene fragile e raro e il suo fuoco è sovente tenue anche 
nel cuore dei credenti. La piccola speranza avanza tra le due sorelle grandi 
(la fede e la carità) e non si nota neanche. Quasi invisibile, la piccola sorella 
sembra condotta per mano dalle due più grandi, ma col suo cuore di bimba 
vede ciò che le altre non vedono. E trascina con la sua gioia fresca e inno-
cente la fede e l’amore nel mattino di Pasqua. È lei quella piccina che trasci-
na tutto.” (da “Il portico del mistero della seconda virtù” di C. Péguy) 

Dice S. Agostino: “non per distanze di luoghi a te si ritorna, o Padre dolce; 
non con cavalli, carrozze, navi o con ali visibili, nemmeno a piedi si compie il 
viaggio… tu cavi fuori dallo spaventoso abisso l’anima che ti cerca, assetata 
della tua dolce misericordia!” (conf. I,18). Ecco perché la novità di questo 
Giubileo è che si può fare un pellegrinaggio autentico anche senza l’appoggio 
delle agenzie di viaggio e a costo zero. Dal 2000 in poi le disposizioni per 
l’acquisto dell’indulgenza giubilare sono cambiate: i fedeli potranno ottenere 
l’indulgenza giubilare in ogni luogo, se si recheranno a rendere visita per un 
congruo tempo ai fratelli che si trovino in necessità o difficoltà (infermi, car-
cerati, anziani in solitudine, handicappati ecc.) quasi compiendo un pellegri-
naggio verso il Cristo presente in loro (cfr Mt 25,34-36).  
Diceva  il Vescovo Piovanelli in una sua bella lettera giubilare: “Una parola 
semplice che canta la grande verità dell’Incarnazione: Dio, facendosi uomo, 
ci ha visitati! Vuoi nel Giubileo contraccambiare la speranza che proviene dal-
la fede? Restituisci la visita. Egli, secondo la sua stessa parola, è presente in 

(Continua a pagina 2) 
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FINO AL  25 GIUGNO COMPRESO 

L’ORARIO RIMANE LO STESSO 

DEI MESI INVERNALI  

L’ORARIO INVERNALE RIPRENDERÀ 

DA DOMENICA 17 SETTEMBRE 

DAL 31 LUGLIO FINO AL 25 AGOSTO 

la S. Messa feriale delle ore 8.00 
non sarà celebrata 

 

GRUPPO DI PREGHIERA S. PIO DA PIETRELCINA 

MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 

ORE 17.00  catechesi 
ORE 17.30 S. Rosario e S. Messa 

con ricordo dei fedeli recentemente scomparsi 
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PER LA PARROCCHIA  A  MAGGIO 

sono stati raccolti   1.519   euro 

PROSSIME RACCOLTE 

domenica 4 giugno 

domenica 2 luglio 

domenica 6 agosto 

ogni creatura umana che versa in bisogno. Vai dunque a trovare un infermo, un carcerato, un anziano in solitudine, una 
persona in afflizione, un handicappato… ti abbraccerà l’indulgenza del Padre.”  
Fa il pellegrinaggio della speranza chi fa un pellegrinaggio dentro se stesso, interiore e spirituale seguendo queste stra-
de: 
 vai abitualmente a far visita a qualche malato? Questa volta fai la visita con profonda intenzionalità di fede, ascol-

tando nel cuore la voce di Gesù che dice: “l’hai fatto a me” 
 tu sai che quel tuo fratello o quella sorella sono malati e non sei mai stato a trovarli? Non indugiare a visitarli mani-

festando loro la tua amicizia e la tua disponibilità 
 invita a pranzo un anziano vicino di casa e sempre solo: ospiterai  nella tua casa Gesù 
 c’è con qualche persona difficoltà di rapporto o addirittura risentimento o semplice indifferenza? Vai subito a tro-

varlo con spirito di riconciliazione, il gesto vale più di mille parole 
 non far crescere la tua ricchezza, ma provvedi alla povertà degli altri magari restituendo con opere di carità ciò che 

ingiustamente possiedi 
 trova ogni giorno tre minuti per leggere e riflettere sul vangelo 
 apri la porta di casa attraversa il pianerottolo e suona alla porta accanto per tentare di diventare prossimo a chi vi 

abita 
 tu non sai chi andare a trovare: perché non domandi al tuo sacerdote, a qualcuno che in parrocchia si interessa di 

questo, perché non ti affacci alla sede della Caritas o della Misericordia o di qualche associazione di volontariato? 
Allora questo pellegrinaggio è a costo zero o meglio, costa un prezzo salato ma non in denaro: essendo un pellegrinaggio 
vero, quello che conta è che tu cambi, ecco il suo costo reale. Deciditi di sperare per essere portatore, anzi pellegrino, di 
speranza e senza trovare più scuse e rinvii. Un Giubileo inserito nel cammino sinodale della Chiesa è l’occasione che Dio 
ti affida, afferrala! A un tale fu regalato un biglietto, ma lui, incredulo, non lo conservò e lo smarrì. Era quello vincente, 
mai presentato, mai riscosso… e se il tuo biglietto vincente fosse il Giubileo? Fosse diventare pellegrino di speranza? In-
tanto, abbiamo davanti due anni di cammino di preparazione!  

Don Giancarlo, parroco 

(Continua da pagina 1) 
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Gruppo delle Missioni 
 

ad aprile sono stati raccolti   394  euro 

la prossime raccolte saranno 

sabato 24 e domenica 25 giugno 
sabato 29 e domenica 30 luglio 

a fine SS. Messe 

PREGHIAMO CON GIOIA PER 

MATHIS - GIORGIO - WILLEM - NICCOLÒ 
che hanno ricevuto il battesimo 

GIULIA e LEONARDO  -  ELLEN e SEBASTIANO 
che si sposeranno a giugno 

E PER I 47 BAMBINI 
che hanno ricevuto la Prima Comunione 

Cammino sinodale 
Inizia la seconda fase 

In orizzonti drammatici e minacciosi, da due anni abbiamo 
iniziato il Cammino sinodale che ha assunto per volere di 
Papa Francesco i connotati di un sinodo mondiale che sfo-
cerà nel giubileo del 2025.  Non è stato un evento ma un 
cammino, proprio per partire dalla vita concreta delle no-
stre comunità e dai segni dei tempi. Lo abbiamo fatto an-
che in parrocchia, mediante incontri con i genitori dei bam-
bini e degli adolescenti del cammino di iniziazione cristiana 
e con due serate specifiche. Una particolarmente vivace e 
un’altra un po’ più stentata dove abbiamo stilato un contri-
buto da offrire alla Diocesi. 
Il Cammino sinodale, perché funzioni, deve avvenire nell’e-
sperienza concreta, accettando l’imprevedibilità dell’incon-
tro, misurandosi con le domande che agitano le persone e 
non con quello che noi pensiamo che vivano, per trovare 
assieme le risposte. Il Cammino sinodale non corrisponde a 
una logica interna né mira a un riposizionamento in tono 
minore, difensivo o offensivo, ma alla compassione di fron-
te alla grande folla che accompagna sempre la piccola fa-
miglia di discepoli. 
Ci troviamo adesso a un giro di boa nei prossimi mesi: dal-
la fase narrativa passiamo a quella “sapienziale”, dall’a-
scolto al discernimento. Certo: l’ascolto non è “una fase” 
ma “uno stile di Chiesa”, un approccio costante nei con-
fronti delle diverse realtà dentro e fuori la Chiesa. E quante 
attese di Dio si rivelano in tanti a loro modo assetati di ri-
sposte, con una domanda spirituale, complessa, a volte 
non decifrata, contraddittoria! 
Per entrare nella fase del discernimento si richiede la pre-
ghiera, per riconoscere il primato della grazia di Dio sulle 
azioni umane e lasciarsi guidare dallo Spirito che viene 
dall’alto e rende l’ascolto dell’altro scelta, condivisione, cul-
tura. Il discernimento non consiste nell’applicazione di re-
gole o in un infinito campionario di interpretazioni, ma ini-
zia con la fede, con uno stile di vita personale forgiato dalla 

Parola di Dio. Non ci sarà vero discernimento se non sa-
premo continuare ad ascoltare cosa lo Spirito continua a 
chiederci anche in questa seconda fase del nostro percor-
so. La preghiera si misura subito con la realtà, esercitando 
il dono ricevuto. Quali domande aspettano da parte nostra 
una decisione saggia? 
Nell’Evangelii gaudium Papa Francesco chiede di “avviare 
processi, anziché occupare spazi” (EG, n. 223): è quanto 
stiamo facendo, con tutte le fatiche che questo comporta, 
ma anche con la serenità del contadino che sa che il suo 
compito è di seminare nel modo giusto perché i frutti ma-
tureranno a tempo debito. I processi impongono (ma solo 
in itinere non in laboratorio!) di identificare le forme neces-
sarie per trarre le indicazioni comuni e necessarie perché 
l’esperienza cresca e possa coinvolgere tanti, tutti, laici, 
giovani e adulti, anziani, sacerdoti, religiosi, devono impe-
gnarsi in un grande e rinnovato colloquio con le persone 
del proprio ambiente e andare oltre. Gli ascoltatori della 
Parola di Dio devono parlare. La Chiesa sinodale deve es-
sere comunicativa. Spiegava Paolo VI che, per primo, fece 
dell’evangelizzazione l’orizzonte della Chiesa in Italia: 
“Ancor prima di convertirlo, anzi per convertirlo, il mondo 
bisogna accostarlo e parlargli” (Ecclesiam Suam, 70). L’e-
vangelizzazione nasce e vive tanto nelle parole dei creden-
ti. Sembra un compito semplice, ma è esigente, perché 
richiede fedeltà al colloquio: il compito di una Chiesa 
profetica. Il desiderio di molti giovani, circa 60.000, di 
partecipare alla GMG di Lisbona è significativo. Le difficoltà 
ci sono con il mondo giovanile, come sappiamo e vediamo; 
ma le più grandi difficoltà sono la paura e l’impazienza. Il 
discernimento secondo lo Spirito ci aiuterà. 

Da una riflessione del Cardinale Matteo Zuppi 

presidente della CEI. 

ADORAZIONE  EUCARISTICA  ESTATE  2023 

7  luglio 1° venerdì del mese Ore 17.00 

4  agosto 1° venerdì del mese Ore 17.00 

1  settembre 1° venerdì del mese Ore 17.00 

CORPUS DOMINI 
GIOVEDÌ 8 GIUGNO 

IN CATTEDRALE 
L’Arcivescovo presiederà giovedì 8 

giugno alle 20.30 la Messa solenne 

in Cattedrale. Al termine la proces-

sione del Corpus Domini si svolgerà 

in piazza per poi rientrare per la 

benedizione conclusiva. 
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Anna Maria Trilli Mosci  -  Fernanda Miniati Strambi 

Moreno Benvenuti 

RICORDIAMO NELLA PREGHIERA 

Coloro che sono tornati 

alla casa del Padre 

In collaborazione con 
PARROCCHIA  S. ANGELO  A  LEGNAIA 

nei locali parrocchiali e dell’oratorio 
 


